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Edificio VII secolo (verde nella pianta) 
Nell’area precedentemente occupata dal muro di fondo del colonnato, ormai obliterato 

da un interro (fig. 1), venne realizzato un grande ambiente, di forma quadrangolare, 

parallelo agli edifici precedentemente realizzati e allineato al lato Ovest della strada la-

stricata, in particolare in prosecuzione del muro in opus africanum allestito per restrin-

gere l’ampiezza originaria della via (fig. 2)1.  

 

 
 

Fig. 1 -  Setto murario dell’edificio costruito su uno spesso strato di sedimento.  

La sua continuazione poggiava sulle strutture rasate del portico (foto di Unicity S.p.A.). 

 

                                                        
1 MARTORELLI 2003, pp. 398-399. 
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Fig. 2 - Planimetria dell’area archeologica di Sant’Eulalia: l’edificio databile al VII sec. ca. è colorato in 
verde 

(elab. grafica di S. DORE). 

 

Tale struttura è quanto rimane di un grande complesso costituito da una serie di vani 

ortogonali, individuato - e poi distrutto -  per circa 22 metri2. L’ambiente presenta una 

tessitura muraria meno raffinata delle altre costruzioni della zona, ma conserva ancora 

oggi buona parte dell’elevato in blocchi di calcare lavorato (fig. 3). Fu con ogni probabi-

lità l’ultimo intervento edilizio e urbanistico nella zona, prima del suo definitivo abban-

dono. Secondo l’ipotesi più accreditata, questo edificio può essere verosimilmente da-

tato al VII secolo circa d. C.  

 

                                                        
2 PINNA 2002, pp. 42-43; SANNA 2003, p. 381. 
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Fig. 3 - Parete in opus quadratum irregolare (foto di R. MARTORELLI). 
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